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Delib. n. 477 

del 17.12.2018 

 

OGGETTO:  

DETERMINAZIONI IN 
ORDINE ALLA PAR-
CELLA DELL’AVV. 
GIUSEPPE DI BENE-
DETTO PER CONTEN 
ZIOSO ARREDO MAR 
MI E ALTRI 

 

Estratto dal verbale del Consiglio di Amministrazione 
 

L’anno duemiladiciotto il giorno diciassette (17) 

del mese di dicembre alle ore 12:00 in seconda convocazione 

in Chiusi Scalo, presso la sede consorziale, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione del Consorzio per la Bonifica della Val di Chiana 

Romana e Val di Paglia, convocato con invito in data 11 dicembre 2018 

prot. nr. 3017. 

 

Assume la presidenza il Dott. Mario Mori 

 

Consiglieri:  presenti n. 5 assenti n. 2 

 PRESENTI ASSENTI 
1) MORI MARIO Presidente    
2) BELLEZZA MARCELLO V. Presidente    
3) BARBANERA EVA Consigliere   
4) DAL SAVIO DANIELE Consigliere   
5) DI GIROLAMO VALENTINO Consigliere   
6) SARRI OSVALDO Consigliere   
7) TERZINO MAURIZIO Consigliere   

 

Per il Collegio dei Revisori dei Conti sono presenti: 

1) STAFISSI SILVANO Presidente   
2) BONGARZONE ENZO Revisore Effett.  
3) SERRELI ALESSANDRO Revisore Effett.  

 

Assiste il Direttore: Ing. Rutilio Morandi 

 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 

– premesso che: 

• con Delibera Commissariale n° 3 del 7 maggio 2013 il Consorzio 

approvava una convenzione stipulata con l’Avv. Giuseppe di Benedetto 

per consulenze legali nell’ambito dell’attività istituzionale; 

• con Delibera Commissariale n° 121 del 9 giugno 2014 il Consorzio si 

costituiva in giudizio affidando all’Avv. Di Benedetto l’incarico di 

rappresentare e difendere il Consorzio nel ricorso presentato dalla Arredo 

Marmi di Spaccini Fabio & C. S.n.c. al Tribunale Regionale Acque 

Pubbliche di Roma, che veniva notificato in data 13 maggio 2014; 

• con delibera del Consiglio di Amministrazione n° 211 del 19 settembre 

2016 veniva liquidato all’Avv. Di Benedetto un primo acconto sugli 

onorari dell’importo di Euro 10.943,40, comprensivo di spese generali, 

oneri previdenziali ed IVA; 

– visti: 

• la richiesta dell’Avv. Di Benedetto, effettuata a mezzo e-mail in data 10 

settembre 2018, di un secondo acconto sugli onorari, come da progetto di 

fattura ad essa allegato, dell’importo di Euro 10.943,40, pari al primo 

acconto; 

• il conteggio degli onorari trasmesso dall’Avv. Di Benedetto in data 10 

ottobre 2018, determinato in base al valore della causa ed alle quattro fasi 

giudiziarie (studio, introduttiva, istruttoria, decisionale) ed il prospetto 

finale di ipotesi di compenso liquidabile dell’importo pari ad Euro 

31.206,20, comprensivo di spese generali, oneri previdenziali ed IVA; 

– preso atto che: 

• all’atto dell’incarico l’Avv. Di Benedetto non ha determinato e pattuito 

con il Consorzio un preventivo per l’attività giudiziale in argomento, o un 

compenso diverso da quanto stabilito nella convenzione di cui sopra e 

che, pertanto, per la liquidazione si dovranno applicare i parametri 

stabiliti con Decreto del Ministero della Giustizia utilizzati dal Giudice in 

sede conclusiva del giudizio; 



 
 

• l’attività giudiziale fino ad oggi prestata è giunta alla fase istruttoria, 

mancando ancora la fase decisionale, che è stata fissata al 6 febbraio 

2020; 

• l’Avv. Di Benedetto ha applicato i “valori medi” delle tariffe di cui al 

D.M. n° 55/2014, come modificato dal D.M. n° 37/2018, commisurate al 

valore della causa di Euro 460.443,81; 

– considerato che: 

• la Ditta Arredo Marmi, a seguito della dichiarazione dello stato di 

emergenza (D.P.C.M. n. 112 del 31.01.2013) e dello stanziamento di 

fondi per far fronte ai danni alluvionali in conseguenza dell’evento del 

novembre 2012, aveva presentato alla Regione Umbria una domanda di 

contributo per i danni subiti pari ad Euro 315.279,32 e che a seguito di 

verifica istruttoria regionale la medesima ditta riceveva un contributo pari 

ad Euro 192.766,10 (Decreti del Commissario Delegato per la Protezione 

Civile n° 20/2014 e n° 126/2015) già liquidato; 

• la perizia depositata dal CTU ha evidenziato che rispetto al valore di 

causa i danni documentati dalla Ditta ammontano ad  Euro 135.772,58 

circa (importo, peraltro, calcolato sul valore “a nuovo” rispetto 

all’effettivo stato di conservazione dei beni all’epoca dei danni); 

• in virtù del suddetto contributo già erogato dalla Regione e delle 

valutazioni del Consulente Tecnico incaricato dal Tribunale Superiore 

delle Acque il valore della causa è evidentemente sovrastimato e 

conseguentemente anche l’onorario così come calcolato e ipotizzato 

dall’Avvocato; 

– valutato, pertanto, che: 

• l’acconto, già erogato dal Consorzio in data 19 settembre 2016, può 

ritenersi sufficiente a titolo di anticipazione sull’onorario finale calcolato 

sul valore della causa; 

• il Consorzio, nella sua qualità di Ente Pubblico Economico fa fronte a tale 

spesa con i fondi della contribuenza consortile; 

– per tutto quanto precede; 



– visto l’art. 20 del vigente Statuto; 

a voti unanimi, resi a norma di Statuto 

 

D E L I B E R A: 

 

1) di rimandare la liquidazione del secondo acconto e/o del saldo dell’onorario 

alla fase decisionale di conclusione della causa, quanto le spese legali saranno 

quelle quantificate dal Giudice. 

 

 



 
 



Letto, approvato e sottoscritto  

 
IL PRESIDENTE 

F.to Dott. Mario Mori 

 
 
 

IL SEGRETARIO 

F.to Ing. Rutilio Morandi 

 
 

 

Per copia conforme ad uso amministrativo 
 
Lì, 18 dicembre 2018  
 

IL DIRETTORE 
(Ing. Rutilio Morandi) 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Certifico io sottoscritto che l’estratto della presente deliberazione è stato 

pubblicato mediante affissione all’albo di questa sede consorziale dal giorno 

18.12.2018 al giorno 07.01.2019 e che contro il medesimo NON furono 

presentati reclami. 

 

Chiusi Stazione, lì 7 gennaio 2019 

 
IL DIRETTORE 

(Ing. Rutilio Morandi) 
 

 

 

 


